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L'assessorato alla sanità 
ha reso pubblici 
i dati sull'inquinamento 
«È meglio che a Milano» 

Aria malata 
moltiplicati i 

Mai raffronti con il 1987 
sono allarmanti 
In tutta Roma 
aesce la tossicità 

Lo smog attacca Roma. Secondo i dati dell'ultimo 
monitoraggio del Comune 6 aumentata rispetto 
ad un anno fa la concentrazione di anidride sol­
forosa e di monossido di carbonio, A livelli inso­
stenibili largo Argentina e largo Preneste, L'asses­
sore alla sanità Mario De Bartolo minimizza affer­
mando che la capitale è ben lontana dai livelli 
d'inquinamento di Milano. 

FABIO U iW.NO 

Roma non tolloca di smog co­
me Milano ma quasi. In un an­
no la percentuale di anidride 
solforosa e di monossido di 
carbonio è sensibilmente au­
mentala, nonostante le misure 
anlltralfico adottale dal Comu­
ne. Largo Argentina rischia di 
trasformarsi in una nube tossi­
ca permanente. È quanto 
emerge dall'ultima fase della 
campagna di monitoraggio 
della qualità dell'aria, organiz­
zata dal Comune, o illustrala 
ieri dall'assessore alla sanità 
Mario De Bartolo. La campio­
natura è stala effettuata tra il 
16 novembre e il 20 dicembre 
dello scorso anno a viale Tra­
stevere, piazza Gondar, largo 
Argentina, largo Preneste e 
largo Santa Susanna, tutti ì 
giorni sulle 24 ore. L'anidride 
solforosa, prodotta in massi­
ma pane dai tubi di scarico 
delle automobili privale e dei 
bus pubblici alimentati a die­
sel, ha superato la concentra­

zione di 130 microgrammi per 
metro cubo, 4 volte a largo Ar­
gentina e 2 a largo Preneste. 
Un anno fa i dati per la piazza 
del centro erano sensìbilmen­
te minori. I valori massimi di 
zolfo, pur non raggiungendo i 
limiti, sono addirittura quasi 
raddoppiali a viale Trastevere, 
panando da 78 a 125,9 micio-
grammi. 

Ai livelli di guardia la consi­
stenza del monossido di car­
bonio, anche questo prodotto 
dal carburante, Il Umile di 10 
milligrammi per metro cubo e 
stato superato ben 51 volte, 
soprattutto nella fascia oraria 
giornaliera. La palma della 
piazza più inquinata spetta, in 
questo caso, a largo Preneste 
con un valore massimo di 27,8 
e con 11 superamenti del limi­
te di accettabilità. Anche a 
piazza aondar, dove in questi 
ultimi mesi il Comune ha cer­
cato di snellite la pressione da 
tralfico, le concentrazioni di 

monossido di carbonio desta­
no qualche preoccupazione: 
sono inlatti ben al di sopra del 
limite sia i valori medi che 
quelli massimi e per ben 19 
volte è stata superata la soglia 
dei 10 milligrammi. Legger­
mente calata, al contrarlo, la 
presenza nell'aria di biossido 
di azoto. Per questa sostanza 
nessuna delle piazze sottopo­
ste a nlevamento ha mal supe­
rato, nel mese di monitorag­
gio, i massimi stabiliti, 

Cenno e periferia, quindi, 
sono ugualmente assaliti dalla 
nube di smog. Secondo De 
Battolo il responsabile pratica­
mente unico dell'inquinamen­
to di Roma è il traffico moto­
rizzato. L'assessore ha infatti 
rilevalo che il lasso più elevato 
di anidride carbonica si regi­
stra tra le 18 e le 21, quando 
cioè cessa II divieto di entrare 
nella cosiddetta •fascia blu.. 
•Se necessario deve essere 
modificato il regime dei divieti 
per largo Argentina - ha detto 
De Battolo -, Bisogna amplia­
re per questa zona la durala 
della «fascia blu» altrimenti po­
tremo adottare qualsiasi prov­
vedimento senza mutare so­
stanzialmente nulla*. Ma l'as­
sessore minimizza sul feno­
meno generale dell'Inquina­
mento a Roma ben lontano, 
secondo De Bartolo, dal livelli 
drammatici riscontrati altrove. 
Resta pera l'incremento dell'a­

nidride sollorosa e del monos­
sido di carbonio, di cui, se vie­
ne fatta una proiezione per gli 
anni a venire, non si riesce a 
vedere la possibilità di una di­
minuzione. C'è dà ricordare, 
tra l'altro, che .il Comune, 
dall'86, ha «.masso un'ordi­
nanza per ridurre il contenuto 
di zollo nel combustibile usalo 
per il.riKddamento delle abi­
tazioni, tenta produrre risulta­
li sulla cappa di smog che sof­
foca, soprattutto, il cenno. 
•L'Unica soluzione attuabile è 
la tnsfonnazione dei mezzi di 
trasporto pubblico da diesel a 
Gpl - ha concluso De Bartolo 
- Costerebbe 17 milioni per 
ogni automezzo e sarebbe 
una soluzione meno Ingom­
brante del melano di cui tanto 
si parla. In attesa di una reta di 
monitoraggio stabile per Ro­
ma di culai dovrebbe occupa­
re pero la Regióne-. 

Il Comune,'intanto, provve­
de a controllare l'efficienza 
delle caldaie, pur non verifi­
candone -Il tasso d'inquina­
mento. È stala rinnovata la 
convenzione con le quattro 
cooperative che da tre anni 
verificano 11 conetto funziona­
mento degli impianti di riscal­
damento in base alle nonne 
della legge 373 del 1976, Sa­
ranno ispezionai per la prima 
volta settemila nuove caldaie 
pio una ricognuione-sulie vec­
chie. 

Nessuno vuole la benzina verde 
Solo un romano ogni cento 
compra la benzina senza piombo 
Si può usare carburante pulito 
senza marmitte catalitiche 
Il deterrente del prezzo alto 

M La benzina verde non ha 
fortuna ira gli automobilisti ro­
mani. Soltanto rr.1i, e in alcu­
ni casi anche meno, ha decìso 
di convertirsi al carburante 
ecologico, malgrado le cam­
pagne di propaganda soste­
nute soprattutto dalla Lista 
verde e dal Pei. Par di capire, 
comunque, che alla base del 
basso consumo di benzina 
senza piombo ci sia molte vol­

te la disinformazione. «Molti 
automobilisti mi chiedono se 
possono usare questo tipo di 
benzina - dice il gestore di un 
distributore Agip sulla via Lau­
rentina - ma spesso non so 
cosa rispondergli. L'altro ien 
ho venduto ottomila litri di 
benzina di cui soltanto 80 
senza piombo, ed è stata una 
giornata positiva». Secondo la 
Faib (Federazione italiana 

benzinai) e possibile utilizza­
re il carburante pulito da subi­
to, anche senza marmiti,* ca­
talitica. >L'80% delle automò­
bili può utilizzare la benzina 
senza piombo - dice Antonio 
Cavatimi della Faib -. Ha un 
po' meno compressione ma 
non rovina le parti meccani­
che». 

[ quasi 100 distributori di 
carburante ecologico romani, 
però, restano intere giornate 
senza versare un litro di benzi­
na. 'Finché costerà 25 lire di 
più - dice un gestore di viale 
dell'Oceano Pacifico. all'Eur 
nessuno sarà incentivato ad 
acquistarla (e mostra i dati 
della mattinata, 186 macchine 
e solo 15 litri di benzina senza 
piombo venduti*. Secondo 
l'assessore all'ambiente della 
Provincia, Athos De Luca, lati­
ta su questo tema la volontà 

Protestano i lavoratori della centrale 

La rabbia di Montalto 
esplode in piazza Montecitorio 
a a Un migliaio di lavoratori 
di Montalto di Castro hanno 
manifestato per tutta la gior­
nata di Ieri in piazza Monteci­
torio, aspettando inutilmente 
l'esito della Votazione del de-
creto v̂oluto dal ministro Bat­
taglia (Pri) per la realizzazio­
ne di una megacentrale ener­
getica nel piccolo centro del 
Viterbese, inutilmente perché, 
come si legge in altra parte 
del giornale, piuttosto che ri­
schiarne la bocciatura, il go­
verno ha deciso di porre la fi­
ducia sull'approvazione del 
decreto. 

.Basta, non è possibile an­
dare avanti cosi,' slamo in cas­
sa integrazione dal primo set­
tembre e da allora non abbia­
mo visto una lira., A dar voce 
alla protesta di tutti è Assunta 
Onori, 27 anni, dipendente di 
una ditta di pulizie che Opera­
va nel cantiere, E aggiunge: 
«Ci sono famiglie che hanno 
dovuto fare I debiti per far 
mangiare I figli. E II ministro 
del -Lavoro formica che fa, 
dorme?-. Oggi pomeriggio sa­
rà votata la fiducia, e una de­

legazione di lavoratori porterà 
ancora la voce dei cinquemila 
addetti di Montalto in cassa 
integrazione. 

.11 voto di fiducia pósto dal 
governo è un atto di una gra» 
vita inaudita - ha dichiarato il 
deputato comunista Quarto 
Trabacchini -, I! governo ha 
paura della propria stessa 
maggioranza e ricórre a ricatti 
verso i lavoratori dell'ex ien- : 
trale nucleare, Npn so se il Se­
nato farà In tempo a converti­
re il decreto entro domenica -
ha aggiunto - ma la battaglia 
non è comunque finita: il Pei 
si impegnerà per far estendere 
agli operai di Montalto le 
provvidenze In discussione 
per I lavoratori siderurgici e 
della Gepi.. 

Per l'assessore provinciale 
all'ambiente Athos De Luca, 
la decisione del governo è «un 
allentalo alla salute pubblica, 
un colpo mortale al turismo e 
all'agricoltura dell'alto Lazio e 
della Toscana., e Invita per­
tanto gli abitanti a mobilitarsi 
per •Impedire un'ennesima 
scelta energetica sbagliata.. I lavoratori di Montalto In piazza 

politica. MI governo - dice De 
Luca - ha deciso con lo stru­
mento del decréto In pio di 
una circostanza. Non si capi­
sce perché non lo fa per ridur­
re di 50 lire il costo della ben­
zina verde.. 

Un appello di 21 assessori 
all'ambiente della maggiori 
cittì d'Italia è stato inviato, in 
questi giorni, ai minisiri Ruffo-
Io e Donai Cattin. Nel docu­
mento gli amministratori chie­
dono un decreto subito per la 
défiscalizzazlnne del tosto del 
carburante t per l'incentiva­
zione all'acquisto delia mar­
mitta catalitica, che ridurreb­
be di molto l'inquinamento 
atmosferico, assolvendo il 
90% dei gas incombusti, ridu­
cendone il costo. Oggi si aggi­
ra intorno aite GOOmila lire, il 
prezzo più alto d'Europa. 

DF.L 

1 dati daTinquinameiito in città 

Umili menimi consentiti 
par maire cubo 

VIALE TRAaTEVERE 
Valor» medio 
Valor* max. 
•»»"» * • - ' 

PIAZZA GONDAR 
Valor» medio 
Valor» man. 
Sfondamenti 

LARDO ARGENTINA 
Valore medo 
Valor» ma». 

Sfondafiiantl 

LARGO PRENESTE 
Vate» indio 
Valor» ma». 
Sfondamenti 

LAROPS. SUSANNA 
Valore medio 
Valor* ma». 

Anidride 
solforosa 

ISOmlerògr. • 

'88 

81,9 
125.9 

_ 

58.5 
91,6 

— 

85 

157,5 
4 

82,9 
142 

2 

«6.2 
99,4 

•87 

53 
78 

— 

_ 
— 

83 
133 
11 

— 
— 

62 
83 

Biossido 
d'azoto 

200 mterogr. 

'88 , 

80.3 
105.9 

_ 

84,6 
114,7 

_ 

63.9 

84,6 

— 

87,3 

102,6 

— 

89,9 
114.7 

•87 

118 
158 

_ 

_ 
_ 

117 

161 

_ 

_ 
— 

92 
118 

Monossido 
di carbonio 

10 milligr. 

'88 '87 

B.4 6.5 
13.1 9,3 
7 — 

13.4 — 
26.6 — 
19 — 

-.*;év;.' 'ia 
'18.8 11,4 

16 3 

1.2, Vi"";. _ 

27;8 '•••''•— 

"il'.'.':' '..:' — 

.>*ì .*•.,: . 6,8. 
18;8 :13.4 

PoNtri 
•OMMM 

150 micfOBjr. 

•88 • • 

168 
230 

9 

163 
287 

7 

153 

232 

15 

221 
414 

i l 

134 
25Sn" 

SfandMTwntl 1 — — 16 .3 

* Nat 1987 II «mi» massimo constmlto ara di 80 microgrammi p»r mitro cubo. 
** I dati retativi all'autunno 1987 non tono disponibili. 
I rilevamenti al rifarfaoono ai periodi 16 novambre-20 dicembr* 1968 • 17 novèmbre-16 
dsambra 1987. Alla vaca «fondamantis a indicato quanta volta è stato superato net cor» dalla 
rikwailena il limita massimo consentito. 

Parcheggi 
e nuove aree 
per i Mercati 
generali 

Per l'omicidio 
delle tabaccale 
il pm ha chiesto 
l'ergastolo 

È morta 
la donna 
che si è data 
fuoco 

Li ha .occupati, il sindaco in persona, accompagnato dal­
l'assessore ai Lavori pubblici, Massimo Palombi, Da Ieri, 
un'area di 7000 metri quadrati (nella foto) e a disposizione 
dei Mercati generali. Nei 3000 metri quadri di proprietà dal 
Comune e nei 4000 di proprietà Armellini, sorgeranno par 
cheggi e arce di servizio per gì: operatori dei mercati « per I 
commercianti al dettaglio. Il sindaco Pietro Giubilo e l'as­
sessore Massimo Palombi hanno ispezionato i terreni e 
hanno ascoltato dai tecnici l'informazione sul lavori che 
inìzieranno nei prossimi giorni. A cominciare dal Iransen-
namento, la segnaletica d'illuminazione. 

Nel processo di secondo 
grado in cane d'appello, Il 
pubblico ministero ha invo­
cato il massimo della pena. 
Per Gianpaolo Santo e Fau­
sto Fantonl, 1 due astastlnl 
delle tabaccaie di Orottaler-

• B m ^ n a * rata, il pm ha chiesto atri 
l'ergastolo. I due che, nel! a-

gosto dell'86. uccisero con 22 coltellate Elsa Fortini e aoSp-
carono con il cuscino la figlia Daniela Raparelll par rapinar 
le di poco più di un milione e qualche gioiello, erano |la 
stati condannati a 30 anni dalla corte d'assise. 

È morta nel reparto ustiona­
ti del Sant'Eugenio, dopo 
essersi data fuoco martedì 
scorso, Nerlna Ruggeri, 68 
anni, la donna che Valdo la­
ri era stata ricoverata In os­
servazione per la gravi ustio. 

n B B B M a ^ n ni riportate, viveva all'Aure­
lio con II marito e da tempo 

soffriva di esaurimento nervoso. Lunedi, In un momento di 
sconforto, ha vuotato sui suoi vestiti un flacone di alcol a ha 
appiccato il fuoco con un accendino. 

Hanno tirato fuori dall'ar­
madio la maschera «all'an­
no. I trucchi, le «ella filanti 
e i coriandoli e hanno Inva­
so il centro storico. Masche­
re bizzarre, folli, classiche 
«loriche, o rimediate, han­
no sfilato lino a notte tonda 
per le strade della citta per 

l'ultimo saluto a] gran Carnevale. Tanti festaioli a pisin 
gio, «armati, di scarpe comode e voglia d'aria pura (alma. 
no in notturna!).... ma tanti anche quelli che non hanno 
resistito alla dannata tentazione di vivere In macchina, Tra­
vestiti con I panni che non aie soliti vestire, rlgowmenre 
.moderni., Incollati al volante, hanno salutalo lice/navale 
incolonnati, nel solito Ingorgo. 

Il testo ha avuto II placet 
della giunta di Pietro Giubi­
lo. L'avviso pubblico per 
mettere a punto lo studio di 
fattibilità del nuovo censi­
mento del patrimonio im­
mobiliare del Comune • 
pronto per essere pubbhciz* ' 
zato. L'«idea* era venuta al* '' 

Carnevale 
Centro invaso 
da maschere 
e... auto 

Censimento: 
per le case 
del Comune 
pronto il bando 

l'assessore Antonio Gerace, impegnato a chieder* una 
nuova ricognizione dei 'beni, del Campidoglio fin dai primi 
albori del suo nuovo «regno*. Nel corso della giunta, riunita 
ieri, il pentapartito ha approvato anche le linee di interven­
to per i casi di occupazioni abusive. Gerace ha comunicato 
che Qualora l'occupazione non sia stata sanata, gli «occu-
Danti, dovranno presentare i titoli necessari ai Comune, Se I 
titoli risulteranno insulficentj si prowederà allo sgombero, 
Infine la giunta Giubilo ha approvato un promemoria nei 
quale si fissano i nuovi criteri di assegnazione degli Immo­
bili di proprietà comunale. 

Circoscrizioni 
La giunta 
approva 
deiibera-quadro 

Le circoscrizioni hanno da 
ieri nuove norme. La giurila 
ha infatti approvato una de­
libila quadro per la riorga­
nizzazione e il potenzia­
mento dei consigli circoscri­
zionali e il nuovo regola-

m^^immmmi^^^mmma^ mento. «La delibera quadro 
- si legge in una nota - sta­

bilisce ed estende le competenze delle circoscrizioni tra cui 
lavori pubblici, patrimonio, tecnologico, verde, viabilità, 
commercio*. E prevista la nuova figura del vicepresidente 
del consiglio circoscrizionale e vengono istituite una mìni-
giunta con funzioni esecutive e una ragìonena circoscrizio­
nale. Infine è previsto l'obbligo tassativo per il presidente 
caduto In minoranza di riconvocare l'assemblea per le nuo­
ve elezioni entro 20 giorni, pena la decadenza. Ora la paro­
la passerà al consiglio comunale. 

ROSSELLA RIPIRT 

In corte d'Assise il caso Pischedda, la donna uccisa nel 1977 
Il fidanzato-imputato ritiene falsa l'identificazione del cadavere 

corpo 
MAURIZIO FORTUNA 

I H L'udienza è durata appe­
na tre ore, giusta il tèmpo di 
leggere i verbali di rinvio a 
giudizio ed ascoltare ancora 
una volta .Adalberto Monconi, 
presunto, responsabile, della 
morte dì Ida Pischedda, la ra­
gazza trovata, mutilata e car­
bonizzata in un prato della 
Bufalotta il 14 gennaio del 
1977. E l'imputato principale 
di uno dei più inquietanti 
•gialli-degli ultimi anni ha su­
bito fatto capire quale sarà la 
sua, lìnea dì difesa. «Penso che 
il corpo ritrovato alla Bufalotta 
non appartenga alla mia ; fi­
danzata. Il' cadavere aveva 
una pròtesi dentaria che Ida 
non aveva». Adalberto Monco­
ni ha anche ricostruito tutta la 
sua storia con Ida Pischedda, 
da come la conobbe fino al­
l'ultimo giorno in cui la vide. 
••Eravamo felici, anche con 
mia madre c'era una grande 
armonia, non riesco àncora a 
spiegarmi perché sia scom­
parsa». Monconi, assistito dal­
l'avvocato Wilfredo Vitalohe, 
ha poi parlato del «memoria­

le» (un racconto fin troppo 
dettagliato dell'omicidio), in 
cui accusò dell'omicidio la 
madre, Domenica Urriongi. 
Ma ieri Tha; scagionata Com­
pletamente. Il procèsso è stato 
poi rinviato al 17 febbraio, 
mentre il 20 saranno ascoltati 
i testimoni. Ne sonò stati am­
messi trentuno su quaranta ri­
chiesti dalla difesa. L'ennesi­
mo è forse definitivo cólpo di 
scena del «caso Pischedda» 
c'era statò nel giugno '88, con 
la riesumazione del cadavere 
delta ragazza e una nuova pe­
rizia necroscopica, in base al­
la quale il giudice istruttore Vi­
taliano Calabria emise, per 
Adalberto Moriconi, Un man­
dato di cattura per omicidio 
premeditato. Ora, con II nuo­
vo processo in corte d'assise 
l'imputato rischia l'ergastolo, 

Tutto iniziò una mattina 
piovosa di 14 anni fa. Un pa­
store, che; custodiva il suo 
gregge nei prati ideila Bufalot­
ta, scoprì i resti dì un cadave­
re, carbonizzato e orrenda­

mente mutilato. La conferma 
che quel corpo apparteneva 
ad Ida Pischedda si ebbe solo 
parecchi giorni dopo, in.base 
ad un'analisi della protési 
dentaria della ragazza. Quat­
tro giorni dopo il ritrovamento 
del cadavere Adalbero Mori-
còni si presentò al commissa­
riato di Montesacro per de­
nunciare la scomparsa della 
sua fidanzata. Ma il •giallo» ha 
anche un'altra testimone, la 
sorella di Ida Pischedda, An­
na. Rn: dal primo giorno è 
convinta che quel corpo mar­
toriato appartenga alla sorella 
e da allora non ha mai smes­
so di lottare per portare in ga­
lera i responsabili. Anche ieri 
mattina,.al processo, ha riba­
dito le sue convinzioni. «Non 
mi arrenderò mal, anche se 
per pagare gli avvocati mi do* 
vrò ridurre a chiedere l'elemo­
sina». 

Ad accusare Adalberto Mo­
riconi sono i risultati dell'ulti­
ma perizia necroscopica: Ida 
Pischedda fu uccìsa dai colpi 
di due scalpelli da legno, 
identici a quelli che Adalberto 
Moriconi conservava in casa. Adalberto Morìcci. ali udienza dU n.-ovo precesso Piscttedda 

l'Unità 
Mercoledì 
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